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A seguito dell’intervento di Monica voglio illustrare, in base alla nostra esperienza, il 

percorso di formazione adottato per meglio venire incontro alla mentalità e cultura 

dei nostri ragazzi del circo e del luna park. 

Il seguire in modo continuativo, con la catechesi di iniziazione cristiana, i ragazzi del 

mondo del circo e luna park, è una esperienza gratificante e arricchente per i risvolti e 

le situazioni che si vengono a creare negli incontri formativi, favoriti dal luogo dove 

ci si ritrova normalmente una carovana. 

Certamente, non riusciamo a fare una programmazione pluriennale, ma si cerca 

almeno di distinguere due percorsi importanti: prima confessione -  prima comunione 

e successivamente cresima. 

Pur convinti che suddividere la preparazione ai Sacramenti in due fasi, in base all’età 

degli interessati, si garantiscano risultati maggiori proprio per la possibilità di 

approfondire gli argomenti da trattare, tuttavia, si è costretti ad una preparazione 

unica per il gruppo nel suo insieme, che si presenta omogeneo nello stesso posto e 

nello stesso orario, ci riserviamo, comunque, con i più maturi, di procedere, in un 

secondo tempo, ad un approfondimento della materia.   

L’esperienza ci suggerisce di seguire il seguente percorso: 

si inizia quasi sempre da un livello molto approssimativo di fede, infatti riteniamo 

che, come succede al contrario per gli stanziali, ai nostri ragazzi i manca la prima 

trasmissione della  fede da parte dei nonni, da qui un motivo in più per diventarne noi 

operatori il mezzo più immediato dell’iniziazione cristiana.  

Tutti, chi più chi meno, i componenti del mondo del Circo e del Luna Park  si 

dimostrano consapevoli di dover affrontare un percorso concreto di fedeltà alla loro 

scelta di cristiani; tuttavia è possibile incontrare anche bambini e adulti non 

battezzati, e tali non per mancanza di fede, ma, il più delle volte, per non essersi 

presentata l’occasione favorevole per celebrare il giorno del Signore. 

 Esperienza ancora più positiva è il battesimo di un bambino di 7/8 anni perché nella 

preparazione, oltre il bambino, vengono coinvolti in modo particolare i genitori che, 

di conseguenza si rendono più consapevoli della scelta di fede nei confronti del figlio. 

Durante gli incontri preparatori ci indirizziamo molto sulla semplicità e sul dialogo, 

stimolando e facendo leva sulle tematiche che conoscono.  

La semplicità è sempre lo strumento migliore da utilizzare. Alcune cose ci aiutano 

molto nel nostro compito: l’ambiente dove ci si incontra – carovana - il gruppo misto,  



grandi e piccoli, alcune presenze extra dei genitori che si uniscono al gruppo e 

partecipano attivamente. 

L’argomento principale, il filo conduttore nel percorso che andiamo a proporre è un 

“Gesù” amico con la capacità di evangelizzare andando di villaggio in villaggio 

portando la “gioia”, come del resto loro stessi nella loro itineranza con lo stesso fine. 

Si evidenzia l’importanza delle preghiere come mezzo di comunicazione con Do. 

Approfondire il tema dell’amicizia di Gesù, di quanto amore incontriamo in questa 

proposta di amicizia senza limiti, che ci offre lo spunto per meditare e riflettere su 

alcuni episodi della vita di Gesù e ritrovarli nella realtà del loro mondo, cercando un 

esempio o una testimonianza che ci può aiutare. 

 Con il valorizzare il loro lavoro che porta gioia e festa come un segno e come 

attraverso i segni conoscere Gesù. di solito si riesce ad avere una buona attenzione e 

anche buoni risultati non solo dai ragazzi ma con grande gioia anche dai genitori. 

Molto gratificante è  il rispetto per la persona che dedica a loro del tempo e che porta 

nelle loro carovane la testimonianza del vangelo.  

Non c’e’ nulla da inventare e se parli con il cuore e concedi disponibilità, trovi 

risposte.  

Ci sono anche situazioni dove la richiesta di riassettare la vita sacramentale avviene 

in età matura, ed è allora che si creano spazi di approfondimento della conoscenza 

della dottrina cristiana con aumento dell’opportunità di crescita sia per chi riceve il 

sacramento e soprattutto per chi aiuta e sostiene queste persone nel cammino di fede, 

al loro fianco nel percorso di conversione e di crescita spirituale. 


